
PATTO  DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA  

Prot. n°
Del 

Visto il D.M. n.5843/A3 del 16 ottobre 2006 “ Linee di indirizzo sulla cittadinanza
democratica e legalità”
Visti i D.P.R.n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/2007 “Regolamento
recante lo  Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”
Visto il D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello
nazionale per la prevenzione del bullismo”
Visto il D.M. n.30 del 15 marzo 2007 “ Linee di indirizzo ed indicazioni in materia
di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività
didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di
corresponsabilità dei genitori e dei docenti”
Visto il D.L. 1/09/2008 n.137”Disposizioni urgenti in materia di istruzione e
università”

            Si stipula con la famiglia dell’alunno il seguente patto educativo di
corresponsabilità, con il quale:

La scuola si impegna  a :
 Difendere la sicurezza dello studente attraverso un’adeguata sorveglianza in

tutte le fasi della giornata scolastica. Per prevenire allontanamenti dalla scuola
non  autorizzati  dalla  famiglia,  la  scuola  effettua un  attento  controllo  sulle
richieste di giustificazione o di ingresso- uscita .

 Controllare la frequenza alle lezioni per prevenire disagi o problemi, portando
all’attenzione della famiglia eventuali comportamenti insoliti.

 Contattare  la  famiglia  in  caso  di  problemi relativi  a  frequenza,  puntualità,
profitto,  comportamento,  in  modo  da  poter  intervenire  insieme  al  primo
insorgere di difficoltà.

 Tenere informata con regolarità  la  famiglia  sulla situazione  scolastica  dello
studente, allo scopo di favorire la collaborazione e di affrontare e risolvere
insieme eventuali problemi.

 Esporre alle famiglie e agli studenti con chiarezza gli obiettivi didattici e le
modalita’  di  valutazione.  Comunicare  agli  studenti  la  valutazione  delle
verifiche orali e scritte.

 Creare  un  clima  collaborativo  ed  accogliente  nel  quale  lo  studente  possa
lavorare con serenità.

 Promuovere  lo  sviluppo  personale  dello  studente  attraverso  l’offerta  di
opportunità extracurriculari.

 Sostenere lo studente in difficoltà attraverso azioni di recupero e/o sostegno
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 Sostenere  lo  studente  durante  tutto  il  suo  percorso  scolastico  con  attività
specifiche di orientamento

 Rendere gli studenti protagonisti all’interno della scuola, attraverso la figura
dei rappresentanti di classe e dei rappresentanti di istituto.

 Porre attenzione ai problemi di disagio e di difficoltà scolastiche, attraverso il
Servizio  ascolto  dei  docenti  e  l’offerta  di  eventuali  colloqui  finalizzati  al
recupero della motivazione allo studio.

 Favorire  l’approfondimento  delle  conoscenze  delle  lingue  attraverso
l’organizzazione di scambi di classi tra scuole europee.

 Favorire  l’arricchimento  del  curricolo  personale  dello  studente,  attraverso
corsi che consentono l’acquisizione di competenze certificate.

 Offrire opportunità di approfondimento, favorendo il benessere nella scuola e
lo sviluppo di nuove capacità.

 Coordinare i carichi di lavoro e programmare le verifiche, affinché lo studente
sia sempre in grado di affrontare con serenità, ma in modo proficuo, il lavoro a
casa.

 Organizzare per i  rappresentanti  di  classe  ed  i  rappresentati  di  istituto   un
corso di formazione per consentir  loro di affrontare in modo consapevole e
responsabile il ruolo assegnato. 

 Raccogliere e dare risposta ai pareri ed ai suggerimenti delle famiglie e degli
studenti

 Collaborare con lo studente alla costruzione delle competenze necessarie ad
aiutarlo ad evidenziare e a valorizzare le proprie abilità e le proprie capacità.

La scuola  

La famiglia si impegna a :

 Collaborare con la scuola nel far rispettare allo studente i suoi impegni.
 Sostenere lo studente nel suo lavoro a scuola e a casa.
 Assicurare la frequenza regolare e la puntualità dello studente alle lezioni.
 Informare la scuola in caso di problemi che possono incidere sulla situazione

scolastica dello studente.
 Cercare  di  partecipare  ai  momenti  di  incontro  e  confronto  con  la  scuola

(consigli di classe, riunioni, ecc.)
 Giustificare sempre le assenze e i ritardi dello studente utilizzando l’apposito

libretto.
 Firmare per presa visione le comunicazioni e le verifiche scritte  consegnate

allo studente.
 Segnalare  situazioni  critiche,  fenomeni  di  bullismo/vandalismo  che  si

verificassero nelle classi o nella scuola.
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 Rispondere direttamente ed economicamente degli eventuali danni a cose e/o
persone  causati  dai  propri  figli  in  violazioni  dei  doveri  sanciti  dal
Regolamento d’istituto e dallo Statuto delle studentesse e degli studenti.

Firma del genitore
Lo studente si impegna a :

 Prendere coscienza dei propri diritti-doveri rispettando la scuola intesa come
insieme di persone, ambienti e attrezzature..

 Rispettare le regole di comportamento stabilite dal Regolamento di Istituto e
dallo Statuto delle studentesse e degli studenti.

 Frequentare la scuola regolarmente e con puntualità.
 Tenere un comportamento corretto ed adeguato all’ambiente.
 Rispettare  i  tempi  programmati  e  concordati  con  i  docenti  per  il

raggiungimento  del  proprio  curricolo,  impegnandosi  in  modo  responsabile
nell’esecuzione dei compiti richiesti.

 Collaborare con la scuola per mantenere l’ambiente pulito e ordinato.
 Accettare,  rispettare  e  aiutare  gli  altri  e  i  diversi  da  sé,  impegnandosi  a

comprendere le ragioni dei loro comportamenti.
 Collaborare  con  i  rappresentanti  di  classe  e  di  istituto  per  far  funzionare

meglio la classe e la scuola.
 Frequentare il corso di formazione (per i rappresentanti di classe e di istituto)

organizzato dall’istituzione  scolastica per affrontare in  modo consapevole e
responsabile il ruolo assegnato.

 
Firma dell’alunno

Regolamento di disciplina

I genitori e gli alunni, nel sottoscrivere il presente patto sono consapevoli che:
1. Le  infrazioni  disciplinari  da  parte  degli  alunni  danno  luogo  a  sanzioni

disciplinari;
2. il  regolamento  d’istituto  elenca  in  maniera  analitica  i  comportamenti

configuranti mancanze disciplinari, le corrispondenti sanzioni per le mancanze
disciplinari,  il  procedimento  di  irrogazione  delle  sanzioni  disciplinari  e  di
impugnazione.

    3.  L’ingresso in ritardo , consentito entro e non oltre le ore 8,25 viene autorizzato
da un collaboratore dell’Ufficio di Presidenza e annotato  sul registro di classe dal
docente della prima ora che dovrà accogliere l’alunno. La registrazione di 3 ritardi in
15 giorni determinerà 1 nota di demerito che sarà registrata a cura del coordinatore di
classe..Ulteriori  reiterati  ritardi  ingiustificati  comporteranno  la  sospensione  dalle
lezioni per un periodo non superiore a tre giorni.
 Eccezionalmente e per comprovati motivi, verificati dal Dirigente Scolastico o da un
suo collaboratore, gli alunni possono essere ammessi a scuola all’inizio della 2 ora,se
accompagnati dai genitori. Si ammette deroga per gli alunni pendolari, ma solo se il
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ritardo  sia  dipeso  dai  mezzi  pubblici  di  trasporto  o  da  altre  cause  a  loro  non
imputabili:tali cause e circostanze vanno, comunque, giustificate il giorno scolastico
successivo con nota scritta dei genitori.
Nelle ore successive alla seconda, l’ammissione a scuola non è consentita.
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